Chavez ha dichiarato alla televisione statale
“i membri della cupola della chiesa cattolica venezuelana sono il demonio, difensori degli interessi più marci, sono dei veri vagabondi a partire dal cardinale fino in fondo. Io penso che tutta questa gente,il cardinale e i vescovi, siano degli stupidi, dei ritardati mentali”

La gerarchia cattolica aveva espresso dei dubbi rispetto alla riforma costituzionale che prevede degli stati di eccezione che permetterebbero al governo di detenere cittadini e di censurare televisioni.Una riforma non necessaria, moralmente inaccettabile e inconveniente per il paese.

Chavez ha affermato che il cardinale “è un bandito” e ha segnalato che Urosa è stato nominato dal PAPA benedetto XVI nel febbraio 2006 “adulandolo e strisciando” nel suo ufficio e nei palazzi di governo. Infatti esiste un antico accordo con il Vaticano, che recita che “prima di procedere alla nomina di un arcivescovo o di un vescovo la Santa Sede deve condividere il nome del candidato con il presidente al fine che egli si esprima se ha obiezioni di carattere politico per opporsi alla sua nomina. Nel caso che esistano obiezioni, la Santa Sede indicherà il nome di un  altro candidato allo stesso posto”.
Inoltre ha dichiarato che imprigionerà i gerarchi cattolici che vengano coinvolti in azioni destabilizzatici per il paese nel quale il prossimo week end si vota per la riforma costituzionale.

Un po’ di storia
I conflitti fra lo Stato e la Chiesa sono iniziati in Venezuela già nei primi giorni dell’Indipendenza cuando la Repubblica dovette chiarire il suo campo di azione, di fronte ad una istituzione come la Chiesa Cattolica che si era identificata con l’assolutismo spagnolo e occupava il ruolo di conduttore di tutti gli ordini della vita coloniale. I patrioti,come Mirando e Bolivar,durante la guerra di indipendenza e anche dopo, i conservatori e i liberali,ugualmente, mantennero il carattere laico dello Stato e si sforzarono di impedire l’ingerenza della Chiesa nella politica.

1/3 dei 26 milioni di venezuelani sono cattolici
dal sito rebellion.org

-I Gesuiti spingono per la formazione di cooperative alternative alle fabbriche e guidano il lavoro in comunità indigene dimenticate dal governo. Ad oggi queste sono diventate di ultra-destra.le nuove tribù (e il loro lavoro missionario) istallate a Tamatama, nell’alto Orinoco, nelle Amazzoni e in altre zone isolate, godono di un potere illimitato, e si convertono in uno stato dentro lo stato con più di una dozzina di piste di atterraggio ubicate nel territorio tanto che forniva gli equipaggiamenti al Ministero della Difesa perché trasmettesse i risultati elettorali. Il governo li ha di recente espulsi.

- il cardinale Ignacio Velasco ha affermato, un giorno dopo la tragedia del 15-12-99 (centinaia di morti) della valanga di Vargas,che questo era un castigo di Dio al popolo venezuelano dato che al governo c’era Chavez. Ricordiamo che dopo il terremoto del 1812 il vescovo dell’epoca aveva parlato di castigo divino contro chi si oppone alla corono spagnola,e Bolivar aveva risposto:

 “…Si la naturaleza se opone a nuestros designios, lucharemos contra ella y haremos que nos obedezca….”, que no era sino una respuesta al obispo de la época, quien también atribuyó a Dios el terremoto como un castigo al pueblo que osaba revelarse a la corona española.”
- Il cardinale Castelli appoggiò il colpo di stato contro Chavez facendo, dalla sua finca, continui richiami alla ribellione e a non riconoscere più il governo.

- questo stesso insieme al gesuita Lukert ha pubblicato una pubblicazione che viene distribuita fr ai bambini e gli adolescenti dell’isola di Margarita dove si satanizza il processo bolivariano e il presidente.

- la CEV difende i mezzi televisivi che appoggiano lo sciopero petrolifero e partecipano attivamente al colpo di stato del 2003, oltre ad attentare alla vita del presidente con i loro costanti messaggi di odio, l’inserimento di messaggi subliminali nei programmi infantili (denuncia provata)…

-anche gli istituti cattolici di educazione si occupano di fomentare l’odio

